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VERBALE DI DELIBERA DI SOCIO UNICO

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici il giorno diciannove del mese di dicem-

bre in Cam po bas so, pres so la sede della Giunta Regiona le del

Molise, alla via Ge no va n. 11, al le ore di ciot to e mi nu ti

tren ta.

Avanti a me Nicola Pilla, no taio in Casacalenda, iscrit to

nel ruo lo dei distret ti notari li riuniti di Campo basso,

Isernia e Lari no, è com parso e si è co sti tuito il si gnor:

CACCIAVILLANI dr. Maurizio, nato ad Agnone (IS) il 7 lu glio

1969, il qua le in ter viene nel presente atto in qua lità di

Presi dente del Consiglio di Amministrazione del la so cietà

"MOLI SE DATI - Società Informati ca Moli sana - S.p.A.", con

se de in Cam po basso (CB), via Insor ti di Ungheria n. 81, ove

do mi ci lia per la ca ri ca, iscrit ta al n. CB - 69109 del Re-

per to rio Eco no mico Am mi ni stra tivo presso la C.C.I.A.A. del

Mo lise, nu mero di iscri zio ne al Registro del le Im pre se e

c.f. 00379980709, con capi tale so ciale di Eu ro 258.230,00

inte ra mente versa to.

Detto costituito, della cui identità personale sono io No-

taio cer to, richiede la mia assistenza per la reda zione del

ver ba le del l'assemblea straordinaria della suddetta società

riuni ta per og gi in questo luogo ed ora, per di scu tere e de-

li be ra re sul se guen te or di ne del gior no:

.
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- modifica statuto societario - Provvedimenti,

e chiede a me Notaio di fare constare da atto pubblico le

de libe razioni che sa ranno assunte.

Aderendo alla richiesta fattami dò atto di quanto se gue:

Assume la presidenza il qui costituito CACCIAVILLANI dr.

Mau rizio nel la sua qua lità di Presi dente del Consi glio di

Am mi nistra zio ne, il qua le, dopo aver con sta ta to e fat to con-

sta ta re:

a) che per il Consiglio di Amministrazione sono presen ti es-

so co sti tuito, Pre si dente, e la signora Minelli Barbara, na-

ta a Milano l'8 gennaio 1969, Consigliere, risultando assen-

te, ma informato della riunione, l'Avv. De Angelis Dome nico,

nato a Campo basso il 31 agosto 1965, Consi gliere, il quale

non si è opposto alla trat ta zione dell'argomento posto al-

l'ordine del giorno;

b) che per il Collegio Sindacale sono presenti i Sinda ci Ef-

fettivi Benedtto dott. Donato Paride, nato a Mon tenero di

Bi saccia il 4 maggio 1968, e Pietrarca dott. Antonio, nato a

Campobasso il 26 dicembre 1979, risul tando assente, ma in-

for mato della riunione, D'Agostino dott. Vincenzo, nato a

Vena fro il 21 gennaio 1973, Pre sidente, il quale non si è

op posto alla tratta zione dell'argomento posto al l'ordine del

gior no;

c) che è presente il socio unico "RE GIONE MO LI SE", con se de

in Cam po bas so (CB), via Genova n. 11, c.f. 00169440708, nel-

.



la per sona dell'Avv. Lalli Carmela, Consulente Giuridico del

dr. Di Lau ra Frat tu ra Pao lo, Pre si den te del la Giun ta Re gio-

na le, giusta delega rico nosciuta valida e che sarà conserva-

ta agli atti socia li,

dichiara l'assemblea totalitaria e, per tan to, ido nea a vali-

damente deliberare sul l'argo mento posto all'ordine del gior-

no.

Il Presidente inizia, quindi, la trattazione dell'ordi ne del

gior no, illustrando le ragioni per le qua li re puta necessa-

rio ap por tare mo difiche agli artt. 4, 14 e 25 dello statuto

so ciale, anche ai sensi del D.Lgs. n. 175/2016.

Dà quindi lettura all'assemblea del nuovo testo degli arti-

co li suddetti, conte nenti le modifiche propo ste.

Il socio unico "REGIONE MOLISE", come sopra rappresentato,

in ese cuzione della delibera di Giunta Regiona le n. 594 del

19 dicem bre 2016, ri co no sciu te va li de le mo ti va zioni in di-

cate dal Pre si den te,

d e l i b e r a

- di modificare gli artt. 4, 14 e 25 dello sta tuto so cia le,

co sì co me pro po sto dal Presidente, nel se guente nuovo testo:

"ARTICOLO 4

(Oggetto sociale)

La società ha per og getto la produzione di un servizio di

in te resse generale, ivi in clusa la realizzazione e la ge-

stio ne delle reti e degli im pianti fun zionali ai servizi me-
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desi mi; l'autoprodu zione di beni e servizi stru mentali al-

l'ente e agli enti pubblici par tecipanti, nel rispetto delle

condi zioni sta bilite dalle di rettive europee in materia di

con tratti pub blici e della re la tiva disciplina nazionale di

re cepimento.

In particolare:

- la progettazione, la realizzazione, lo sviluppo e la ge-

stione, a seguito di specifica convenzione, del si stema in-

forma tivo regiona le, e, per il raggiungi mento di tale fina-

li tà:

a) la progettazione, la realizzazione, la produzione, l'ac-

quisto, la vendita, la distribuzione di si stemi in formativi

e telematici;

b) la produzione, l'acquisto, la vendita, la distribu zione

di pro grammi per l'automazione di archivi di dati o di pro-

cedu re;

c) la realizzazione e la gestione di centri elaborazio ne da-

ti, an che mediante acquisto, leasing o loca zione delle ne-

ces sarie at trezzature;

d) l'organizzazione e la gestione di servizi di raccol ta,

me mo rizzazione, scan nerizzazione, archivia zione di dati e di

do cumenti cartacei;

e) l'addestramento formativo all'uso dei sistemi infor mati-

ci-te lematici dei di pendenti della Regione Molise o l'adde-

stra mento di altri dipendenti pubblici programma to ed auto-
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rizzato dalla stessa Regione Molise, anche sulla base di

principi di company-compa ny-cooperation;

f} la ricerca, progettazione, realizzazione, implemen tazio-

ne, svi luppo, instal lazione, manutenzione e ge stione di reti

e servizi di telecomunicazioni pubbli che e private, in ambi-

to fisso e/o mobile, anche mediante l`utilizzo di radio fre-

quen ze, su scala locale, na ziona le e internazionale, ivi in-

clusi, a ti tolo esemplifica tivo, servizi di telefonia voca-

le, servi zi di comunica zioni mobili e personali, servizi vo-

ce, anche diversi dalla telefonia vocale, servizi vocali a

gruppi chiu si di utenti, servizi di forni tura di capacità,

servizi di accesso, servizi internet, intranet ed extra net,

servi zi di trasmis sione dati - anche a commutazione di pac-

chetto e/o circuito - e di segnali video, servizi a va lore

aggiun to, servizi di semplice rivendita di capaci tà, servizi

satellita ri, inclu se le relative attività accesso rie, com-

plementari e stru mentali, nonché ogni al tra attività e ser-

vizio di teleco munica zione consen titi dalla normativa di

volta in volta ap plicabile;

g) l'individuazione di nuove tecnologie (ad esempio: Market

Place, Digital Ter restrial Television, etc.) fi nalizzate a

mi gliorare i processi operative del l'ammi nistrazione regio-

na le i quali, attra verso la raziona lizzazione e semplifi ca-

zione amministrativa del siste ma, creino valore ai servizi

per il cit tadino.

.



- realizzazione e gestione della Centrale regionale di com-

mittenza ai sensi del l'art. 15 (Titolo VIII) della Legge re-

gio nale n.3 del 22 gennaio 2010. Per tale ruolo la Molise

Da ti spa potrà compiere tutte le azioni, com plementari e

stru men tali, necessarie ad orga nizzare la struttura in modo

da poter rag giungere gli obiettivi del contenimento della

spesa re gionale, nel rispetto delle priori tà e/o indica zioni

stabi lite dalla Regione Molise.

A tale proposito cura:

a) l'impostazione e lo svolgimento di gare pubbliche per in-

ca rico della Regione, anche a favore di al tri or ganismi di

di ritto pub blico di interesse regionale, per il reperimento

di contraenti privati de stinati a rea lizzare i progetti di

cui ai punti prece denti, ove non affidati alle altre artico-

lazio ni dell'attuale Mo lise Dati Spa;

b) il controllo delle forniture e dei livelli di servi zio

prestati da terzi alla Regione, nell'ambito di con tratti

sca tu renti dalle gare di cui al punto prece den te, allo scopo

di identificarne gli impatti operativi - gestionali, di mi-

glio rare l'operatività delle innova zioni previste, di moni-

torare i livelli di servizio di tutte le prestazioni erogate

dalla ammi nistrazione, di valutare la per sistenza nel tempo

degli aspetti co sti/prestazioni, anche con ri ferimento al le

alter native eventualmente presenti sul mer cato.

I servizi e le prestazioni possono essere resi alla Re gione,
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agli Enti locali territoriali, all'ASREM, Azien de Ospeda lie-

re, Enti si mili e/o assimilabili nel ri spetto della nor ma-

tiva vigente.

Oltre l'ottanta per certo del fatturato della società sarà

ef fet tuato nello svolgimenti dei compiti ad essa affidati

dalla Regione Molise e che la produzione ul teriore rispetto

al sud detto limite di fatturato è con sentita solo a condi-

zio ne che la stessa permetta dì conseguire economie di scala

o altri recuperi di effi cienza sul complesso dell'attività

principale della so cietà.

In ogni caso il socio unico ha di ritto di acquisire da gli

or gani di gestione della società tutte le in forma zioni e/o i

do cumenti ritenuti necessari per l'e serci zio del controllo

analogo.

La società non può fornire servizi se non in relazione a

spe cifici contratti, anche multilaterali.

Per il raggiungimento del predetto esclusivo scopo so ciale,

la so cietà, nei li miti di legge, ed in via non prevalente,

po trà com piere tutte le operazioni in du striali, finanziarie,

mobiliari e immobiliari ritenute utili o inerenti l'og getto

so ciale, ivi com preso l'e spletamento di attività quali ammi-

nistra zione ag giudi ca trice per conto della Regione Molise

per tutte le at tività ineren ti e complementari al proprio

oggetto so ciale per iniziative, pro getti e investimenti in-

fra strut tu rali e non della Regione medesima su tutto il ter-
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ritorio re gionale, nel rispetto e nei limiti della normativa

regionale, nazio nale e comunitaria. La socie tà potrà an che

assumere par tecipazioni in altre Società od Imprese, aventi

oggetto ana logo, o affine, o connes so a quello della Molise

Dati spa,nel rispet to della normativa vi gente."

"ARTICOLO 14

(Organo Amministrativo)

L'organo amministrativo della società è co stituito da un Am-

mini stratore Unico ovvero da un Consiglio di Ammi nistrazione

composto da tre componenti, alle condizioni previste al-

l'art. 11 commi 3 e 4 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175.

I componenti dell'organo am ministrativo e di quello di con-

trollo devono possedere i re quisiti di onorabilità, profes-

sionalità ed autonomia stabili ti con decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri, ai sensi del l'art. 11 comma 1

del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175

Il Presidente del Consiglio di amministrazione è desi gnato

con de creto del Pre sidente della Giunta Re giona le, su con-

for me delibera zione della Giunta stessa.

Gli amministratori durano in carica tre esercizi, sca dono

al la da ta del l'as sem blea convocata per l'approva zione del

bi lan cio re la ti vo al l'ultimo esercizio della loro carica e

sono rie leg gibi li.

I compensi dei membri del Organo Amministrativo sono stabi-

li ti dal la Giun ta re gio nale in confor mità al le vi genti di-
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sposi zio ni di leg ge.

E' fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o pre-

mi di risultato deliberati dopo lo svolgimento del l'attività

e di corri spondere trattamento di fine man dato ai componenti

dell'organo am ministrativo.

E' fatto divieto altresì di istituire organi diversi da

quel li previ sti dalle norme generali in tema di socie tà."

"ARTICOLO 25

(Collegio Sindacale e revisione dei conti)

Il Collegio dei Sindaci si compone di tre membri effet tivi,

tra cui il Presiden te, e di due membri sup plenti, anche non

soci, rie leggibili, nominati dall'As sem blea su designazione

della Giunta Regionale, previa indica zione da parte del Con-

siglio Regionale, in conformità alle disposizioni dell'art.

2397 del codice civile.

I compensi dei membri del Collegio Sindacale sono sta biliti

dalla Giunta Regio nale in conformità alle vigen ti disposi-

zio ni di legge.

Il Collegio Sindacale esercita la funzione di vigi lanza di

cui agli artt. 2403 e seguenti del codice civile. Il Colle-

gio Sindaca le non svolge la revisione dei conti; essa è af-

fidata, nel rispet to delle previsioni di leg ge, a revisore

e/o a so cietà di revisio ne in possesso dei necessari requi-

siti previ sti dal l'ordinamento.

Le deli berazioni del Collegio dei Sindaci risultano da pro-
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cessi ver bali, firmati da tutti i membri par teci panti alla

se duta e tra scritti su apposito libro tenuto a norma di leg-

ge.

Il Collegio Sindacale e la società di Revisione Legale dei

Conti, svolgeranno le proprie funzioni per tre eserci zi;

per tan to, l'in carico conferito scadrà alla data dell'Assem-

blea con vocata per l'approvazione del bilan cio relativo al

terzo eser cizio della ca rica entro la quale occor rerà reite-

rare la procedura di gara.";

- di autorizzare il legale rappresentante della società a

pre sen ta re e sot to scrivere tutte le for malità neces sa rie e

sus se guen ti al presente verbale.

Il Collegio Sindacale esprime parere favorevole a quan to de-

libe rato.

Il costituito mi presenta lo statuto sociale con le mo difi-

che te stè deliberate, che, previa lettura da me datane al-

l'as sem blea, si al le ga al pre sente atto sotto la lettera

"A".

Null'altro es sen do vi a de li be ra re e nes su no chie den do la pa-

rola l'as sem blea vie ne sciolta es sen do le ore diciannove e

minuti cinque.

Ri chie sto io Notaio ho redat to il pre sente at to datti lo-

scrit to da per sona di mia fi ducia e com pletato di mio pugno

su tre fo gli dei quali oc cu pa dieci facciate inte re ed a li-

nee del l'undicesima e l'ho let to, al co stituito che lo ha

.



ap pro vato e con fer ma to.

Viene sottoscritto alle ore diciannove e minuti dieci.

f.to: CACCIAVILLANI Maurizio, Nicola Pilla notaio

.
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    S T A T U T O  Progr. n. 474

      ARTICOLO 1     All. "A"

(Denominazione e compagine sociale)

E' costituita una società per azioni denominata "MOLISE DATI

- So cietà Informa tica Molisana S.p.A.", in forma abbreviata

"Molise Dati S.p.A." .

Socio unico di "Molise Dati S.p.A." è la Regione Moli se, la

quale esercita sulla società un controllo analo go a quello

esercitato sulle proprie strutture di cui al successivo art.

23.

La partecipazione azionaria non è cedibile.

Nel caso che, per una qualsiasi ragione venga meno la parte-

cipa zione totalitaria della Regione, la "Mo lise Dati S.p.A."

si scio glie a norma dell'art. 2484, primo comma, n. 7, del

codice civile.

ARTICOLO 2

(Sede legale e domicilio del socio)

La Società ha sede legale in CAMPOBASSO.

Con delibera dell'assemblea straordinaria dei soci essa po-

trà istitui re e sop primere sedi secondarie e potrà trasferi-

re la sede sociale al di fuori del Comu ne ed anche all'este-

ro.

Con delibera del consiglio di amministrazione essa po trà

isti tuire e sopprimere filiali, agenzie e rap pre sentanze an-

che al di fuori del territorio del comune e potrà trasferire

.



la se de so cia le nel l'ambito dello stesso Co mune.

Il domicilio del socio per ogni rapporto con la Società si

in tende eletto, a tutti gli effetti di leg ge, presso la sede

risultante dal libro dei Soci.

ARTICOLO 3

(Durata)

La durata della società è fissata dal giorno della sua le-

gale co sti tuzione al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemila-

cen to) e potrà essere prorogata per delibe ra zione dell'As-

sem blea straordinaria del socio.

ARTICOLO 4

(Oggetto sociale)

La società ha per og getto la produzione di un servizio di

in te resse generale, ivi in clusa la realizzazione e la ge-

stio ne delle reti e degli im pianti fun zionali ai servizi me-

desi mi; l'autoprodu zione di beni e servizi stru mentali al-

l'ente e agli enti pubblici par tecipanti, nel rispetto delle

condi zioni sta bilite dalle di rettive europee in materia di

con tratti pub blici e della re lativa disciplina nazionale di

re cepimento.

In particolare:

- la progettazione, la realizzazione, lo sviluppo e la ge-

stione, a seguito di specifica convenzione, del si stema in-

formativo regiona le, e, per il raggiungi mento di tale fina-

li tà:

.



a) la progettazione, la realizzazione, la produzione, l'ac-

quisto, la vendita, la distribuzione di sistemi in formativi

e telematici;

b) la produzione, l'acquisto, la vendita, la distribu zione

di pro grammi per l'automazione di archivi di dati o di pro-

cedu re;

c) la realizzazione e la gestione di centri elaborazio ne da-

ti, an che mediante acquisto, leasing o locazione delle ne-

ces sarie at trezzature;

d) l'organizzazione e la gestione di servizi di raccol ta,

me mo rizzazione, scan nerizzazione, archiviazione di dati e di

documenti cartacei;

e) l'addestramento formativo all'uso dei sistemi infor mati-

ci-te lematici dei di pendenti della Regione Molise o l'adde-

stramento di altri dipendenti pubblici programma to ed auto-

rizzato dalla stessa Regione Molise, anche sulla base di

principi di company-compa ny-cooperation;

f} la ricerca, progettazione, realizzazione, implemen tazio-

ne, svi luppo, instal lazione, manutenzione e ge stione di reti

e servizi di telecomunicazioni pubbli che e private, in ambi-

to fisso e/o mobile, anche mediante l`utilizzo di radio fre-

quen ze, su scala locale, na ziona le e internazionale, ivi in-

clusi, a titolo esemplifica tivo, servizi di telefonia voca-

le, servi zi di comunica zioni mobili e personali, servizi vo-

ce, anche diversi dalla telefonia vocale, servizi vocali a

.



gruppi chiu si di utenti, servizi di fornitura di capacità,

servizi di accesso, servizi internet, intranet ed extra net,

servi zi di trasmissione dati - anche a commutazione di pac-

chetto e/o circuito - e di segnali video, servizi a va lore

aggiun to, servizi di semplice rivendita di capaci tà, servizi

satellita ri, inclu se le relative attività accessorie, com-

plementari e stru mentali, nonché ogni al tra attività e ser-

vizio di teleco munica zione consen titi dalla normativa di

volta in volta ap plicabile;

g) l'individuazione di nuove tecnologie (ad esempio: Market

Place, Digital Ter restrial Television, etc.) fi nalizzate a

migliorare i processi operative del l'ammi nistrazione regio-

na le i quali, attra verso la raziona lizzazione e semplifi ca-

zione amministrativa del siste ma, creino valore ai servizi

per il cittadino.

- realizzazione e gestione della Centrale regionale di com-

mittenza ai sensi del l'art. 15 (Titolo VIII) della Legge re-

gionale n.3 del 22 gennaio 2010. Per tale ruolo la Molise

Da ti spa potrà compiere tutte le azioni, com plementari e

stru mentali, necessarie ad orga nizzare la struttura in modo

da poter raggiungere gli obiettivi del contenimento della

spesa regionale, nel rispetto delle priori tà e/o indicazioni

stabi lite dalla Regione Molise.

A tale proposito cura:

a) l'impostazione e lo svolgimento di gare pubbliche per in-

.



ca rico della Regione, anche a favore di altri or ganismi di

di ritto pub blico di interesse regionale, per il reperimento

di contraenti privati destinati a rea lizzare i progetti di

cui ai punti prece denti, ove non affidati alle altre artico-

lazio ni dell'attuale Mo lise Dati Spa;

b) il controllo delle forniture e dei livelli di servi zio

prestati da terzi alla Regione, nell'ambito di con tratti

sca turenti dalle gare di cui al punto prece den te, allo scopo

di identificarne gli impatti operativi - gestionali, di mi-

glio rare l'operatività delle innova zioni previste, di moni-

torare i livelli di servizio di tutte le prestazioni erogate

dalla amministrazione, di valutare la per sistenza nel tempo

degli aspetti co sti/prestazioni, anche con ri ferimento al le

alter native eventualmente presenti sul mercato.

I servizi e le prestazioni possono essere resi alla Re gione,

agli Enti locali territoriali, all' ASREM, Aziende Ospeda-

lie re, Enti simili e/o assimilabili nel rispetto della nor-

mativa vigente.

Oltre l'ottanta per certo del fatturato della società sarà

ef fet tuato nello svolgimenti dei compiti ad essa affidati

dalla Regione Molise e che la produzione ul teriore rispetto

al sud detto limite di fatturato è consentita solo a condi-

zio ne che la stessa permetta dì conseguire economie di scala

o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività

principale della società.

.



In ogni caso il socio unico ha diritto di acquisire da gli

or gani di gestione della società tutte le informa zioni e/o i

documenti ritenuti necessari per l'e serci zio del controllo

analogo.

La società non può fornire servizi se non in relazione a

spe cifici contratti, anche multilaterali.

Per il raggiungimento del predetto esclusivo scopo so ciale,

la so cietà, nei li miti di legge, ed in via non prevalente,

potrà com piere tutte le operazioni in du striali, finanziarie,

mobiliari e immobiliari ritenute utili o inerenti l'og getto

sociale, ivi com preso l'e spletamento di attività quali ammi-

nistrazione ag giudi ca trice per conto della Regione Molise

per tutte le at tività ineren ti e complementari al proprio

oggetto so ciale per iniziative, pro getti e investimenti in-

fra struttu rali e non della Regione medesima su tutto il ter-

ritorio re gionale, nel rispetto e nei limiti della normativa

regionale, nazionale e comunitaria. La socie tà potrà an che

assumere par tecipazioni in altre Società od Imprese, aventi

oggetto ana logo, o affine, o connes so a quello della Molise

Dati spa,nel rispet to della normativa vigente.

ARTICOLO 5

(Capitale e azioni)

Il capitale sociale è di Euro 258.230,00 (duecentocin quan-

tot tomi laduecentotren ta/00) e suddiviso in nu mero 500 (cin-

que cento) azio ni del valore nominale unita rio di Euro 516,46

.



(cinquecentosedici virgola quarantasei).

Gli aumenti del capitale sociale della "Molise Dati S.p.A."

sono approvati pre ventivamente dalla Giunta re gionale.

Le azioni sono nominative e indivisibili e ognuna di essa dà

di ritto ad un voto.

Le azioni non sono trasferibili.

ARTICOLO 6

(Obbligazioni)

La Società può emettere, a norma di legge, obbligazioni non

con vertibili nomina tive ed al portatore.

ARTICOLO 7

(Finanziamento del socio)

Il Socio unico Regione Molise potrà mettere a disposi zione

della Società, al fi ne di consentire il rag giun gimento del-

l'oggetto so ciale, mezzi finanziari o som me di denaro, frut-

tifere o infrutti fere, con o senza ob bligo di rimborso da

par te della Società stes sa, nel rispetto delle disposizioni

normative vi genti.

ARTICOLO 8

(Assemblee)

Le assemblee dell'azionista sono ordinarie e straordi narie.

L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riser-

va te dalla legge e dal presente statuto.

Sono inderogabil mente riservate alla competenza del l'Assem-

blea or dinaria:

.



- l'approvazione del bilancio;

- la determinazione dei compensi dei membri del Consi glio di

ammi nistrazione, del Presidente del Consi glio di amministra-

zione e dei membri del Collegio Sinda cale, qualora non vi

ab bia provveduto la Giunta regionale, nonché la determina-

zione dei criteri per l'at tribuzione dei compensi di compe-

tenza del Con siglio di amministra zione di cui al successivo

art. 21 e dei rimborsi dei costi soste nuti dagli ammini stra-

tori nell'e spletamento delle attività socia li;

- la nomina e revoca, nei limiti di quanto previsto dal co-

di ce ci vile, degli Am ministratori, dei Sinda ci e del Presi-

dente del Col legio Sindacale, e, do ve pre vi sto, del soggetto

al qua le è de man da to la Re visio ne Le gale dei Conti;

- la deliberazione sulla responsabilità degli Ammini stratori

e dei Sindaci.

Sono di competenza dell'Assemblea straordinaria:

- le modifiche dello statuto;

- la nomina, la sostituzione e la determinazione dei po teri

dei liquidatori;

- l'emissione degli strumenti finanziari;

- l'emissione dei prestiti obbligazionari;

- le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal pre-

sente statuto.

Le assemblee sono tenute di regola presso la sede so ciale,

salva diversa delibe razione del Consiglio di Am ministrazio-

.



ne.

L'assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio di Am mini-

strazione al me no una volta all'anno entro cen to venti giorni

dal la chiusura del l'esercizio sociale, ov vero entro centot-

tanta giorni, allorchè la so cietà sia tenuta a redigere il

bi lan cio consoli dato ovvero quando lo richiedano particolari

esi genze relati ve alla strut tura o all'oggetto della socie-

tà.

Le convocazioni delle assemblee, ordinarie e straordi narie,

so no fat te con av vi so, spe di to a tutti i soci ed a tutti i

com po nenti del con si glio di amministra zione e del collegio

sin da cale, me diante lette ra rac comandata con avviso di ri ce-

vi men to, al meno otto giorni pri ma del giorno fissato per

l'as sem blea. L'avvi so de ve con tenere l'indicazione del gior-

no, del l'ora e del luogo dell'a dunanza e l'elenco delle ma-

te rie da trattare. Nell'av viso di con voca zione potrà essere

previ sta una data di secon da ed ul te riore convocazione nel

caso in cui l'As sem blea in prece dente convo ca zione non ri-

sul ti legal mente costituita.

Le Assemblee di seconda o ulteriore convocazione devono

svol gersi entro 30 gior ni dalla data indicata per l'As sem-

blea di prima con vocazione. L'avviso di convo ca zione può in-

dicare al massimo numero due date ulteriori per le assemblee

suc ces sive alla seconda.

L'Assemblea di ulteriore convocazione non può tenersi il me-

.



desimo giorno del l'Assemblea di precedente convo cazione.

Anche in mancanza di formale convocazione, l'Assemblea si

re puta regolarmente costituita quando è rap presen tato l'in-

tero capitale sociale e partecipa all'As sem blea la totalità

dei com po nen ti del l'Organo amministra tivo e la totalità dei

com po nenti dell'Organo di con trollo.

ARTICOLO 9

(Intervento e rappresentanza nell'Assemblea}

Ha diritto di intervenire all'Assemblea il Socio unico Re-

gio ne Mo lise che sarà rappresentata dal Presi dente della

Giunta regionale o da Assessore o da un Di rettore Generale

da lui de le ga to.

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare il di ritto di

in tervento all'As semblea e risolvere le even tuali contesta-

zioni.

Compete, inoltre, al Presidente dell'Assemblea consta tare la

rego lare costitu zione della stessa, accer tare la legittima-

zione dei presenti, regolare lo svol gimento dell'Assemblea

ed accertare i risultati delle votazio ni.

Partecipa alle assemblee ordinarie e straordinarie il Diret-

tore della Società.

L'Assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi conti gui o

distan ti, collegati audio video, con modali tà di cui si do-

vrà dare atto nel verbale.

ARTICOLO 10

.



(Presidente dell'Assemblea)

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di am-

mini stra zione o, in caso di sua assenza o impedi mento, da

per sona de signata dall'assem blea stes sa.

L'assemblea nomina, altresì, un segretario, la cui pre senza

non è necessaria quando per la redazione del ver bale del-

l'As semblea sia designato un Notaio.

ARTICOLO 11

(Validità delle assemblee)

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita, sia in prima

che in seconda con vocazione, con la pre senza del Socio uni-

co.

ARTICOLO 12

(Verbale delle assemblee)

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da ver bale

sotto scritto dal Pre sidente e dal Segreta rio. Nel verbale

de vono essere riassunte, su richiesta del so cio, le sue di-

chia razioni.

Il Segretario è nominato dall'Assemblea di volta in volta

tra il personale della società appartenente alla carriera

diret tiva o in mancanza anche tra gli ammini stratori.

Nelle assemblee straordinarie e nei casi in cui l'as semblea

lo re puti opportuno il verbale è redatto da un notaio.

ARTICOLO 13

(Deliberazioni dell'Assemblea)

.



Le deliberazioni dell'Assemblea, sia ordinaria che straordi-

naria, sono prese, sia in prima che in se conda convocazione,

con il voto favorevole del socio uni co.

ARTICOLO 14

(Organo Amministrativo)

L'organo amministrativo della società è co stituito da un Am-

mini stratore Unico ovvero da un Consiglio di Amministrazione

composto da tre componenti, alle condizioni previste al-

l'art. 11 commi 3 e 4 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175.

I componenti dell'organo am ministrativo e di quello di con-

trollo devono possedere i re quisiti di onorabilità, profes-

sionalità ed autonomia stabili ti con decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'art. 11 comma 1

del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175

Il Presidente del Consiglio di amministrazione è desi gnato

con de creto del Pre sidente della Giunta Re giona le, su con-

for me delibera zione della Giunta stessa.

Gli amministratori durano in carica tre esercizi, scadono

al la da ta del l'as sem blea convocata per l'approva zione del

bi lan cio re la ti vo al l'ultimo esercizio della loro carica e

sono rie leg gibi li.

I compensi dei membri del Organo Amministrativo sono stabi-

li ti dal la Giun ta re gio nale in confor mità al le vigenti di-

sposi zio ni di leg ge.

E' fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o pre-

.



mi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività

e di corri spondere trattamento di fine mandato ai componenti

dell'organo am ministrativo.

E' fatto divieto altresì di istituire organi diversi da

quel li previ sti dalle norme generali in tema di società.

ARTICOLO 15

(Convocazione del consiglio)

Il Consiglio di Amministrazione si raduna nel luogo in dicato

nel l'avvi so di con vocazione tutte le volte che il Presidente

lo giu dichi neces sario o quando ne sia fatta domanda scrit-

ta, nella qua le sia indica to altresì l'ordine del giorno, da

al me no due terzi dei suoi mem bri o dal Collegio Sindacale.

La convocazione è fatta mediante lettera raccomandata con

av viso di ricevimento ovve ro mediante telefax o po sta elet-

tro nica che ne garantiscano la prova del l'av venuto ricevi-

mento almeno cinque giorni prima del gior no fissato per la

riu nio ne; in caso di parti colare ur gen za la convocazione può

essere fatta a mezzo tele gramma che ne garanti sca il ricevi-

mento al meno due giorni prima del gior no fissato per la riu-

nione.

Alle riunioni del Consiglio di amministrazione parteci pa,

senza diritto di voto, il Direttore della so cietà.

ARTICOLO 16

(Presidenza delle sedute)

Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono pre siedute

.



dal Presidente, o, in caso di assenza e impedi mento, dal Vi-

ce Presi dente, ove nominato.

ARTICOLO 17

(Validità delle sedute consiliari)

Per la validità delle sedute del consiglio di ammini strazio-

ne, re golarmente con vocate, è ne cessaria la pre senza della

mag gioranza dei suoi membri tra cui il Pre sidente o, ove no-

minato, del Vice Presidente. In caso di convocazione irri-

tua le è necessaria la pre senza di tutti consiglieri in cari-

ca e dell'intero Col le gio sin dacale.

ARTICOLO 18

(Validità delle votazioni)

Le deliberazioni sono prese dal consiglio di ammini strazione

a maggio ranza dei presenti.

In caso di parità di voti prevale quello del Presiden te.

ARTICOLO 19

(Verbali delle sedute consiliari)

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione ri sultano

da processi verbali, firmati dal Presidente della seduta e

dal Segre tario e tra scritti su apposito libro tenuto a norma

di legge.

Il Segretario è nominato dal Consiglio di Amministra zione,

su pro posta del Pre sidente scelto tra il perso nale della so-

cietà appar tenente alla carriera diret ti va. In mancanza le

funzioni di Segre tario po tranno es sere assunte anche dal Di-

.



rettore o da uno degli ammini stratori.

ARTICOLO 20

(Poteri del consiglio)

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più am pi po-

teri per l'ammini strazione ordinaria e straordina ria della

so cietà e, più se gnatamente, ha fa coltà di compiere tutti

gli atti che riten ga op portu ni per l'at tuazione ed il rag-

giungi mento degli scopi so ciali, esclusi soltanto gli atti

che la legge e lo statuto ri ser vano all'assemblea.

ARTICOLO 21

(Cariche sociali e procure)

Il Consiglio di amministrazione è convocato e presiedu to dal

Pre sidente; egli ha la rappresentanza le gale ed in giudizio

della so cietà.

Il Consiglio di Amministrazione potrà nominare, anche al di

fuori di propri mem bri, eventuali procura tori, specificando

l'ambito della procura ed il relativo com penso.

Il Consiglio può nominare un Amministratore delegato fra i

membri del Consiglio stesso su indicazione del Socio unico,

de terminan done i poteri ed il compenso an che sul la base de-

gli indirizzi de liberati dall'Assem blea dei so ci, conferen-

do, se del caso, all'Am ministra tore delegato an che la rap-

presentanza so ciale per le dele ghe assegnategli.

Il Consiglio può, altresì, nominare un Vice Presidente de-

ter mi nandone il compen so sulla base anche de gli indi rizzi

.



deli berati dall'Assemblea dei soci.

Il Consiglio può attribuire, all'occorrenza e secondo neces-

sità, particolari in carichi ai membri del Consi glio, fissan-

done i limiti ed il relativo compenso. Al l'interno del Con-

si glio è consentito il cumu lo delle cariche sociali, nel ri-

spetto delle norme previste dal codice civile. In caso di

as senza o im pedimento del Presidente del Consiglio di Ammi-

ni strazione, la rappre sentanza legale ed in giudizio del la

so cietà spetta, ove nominato, al Vice Presidente. In ogni

caso è neces saria una delibera del Consi glio.

ARTICOLO 22

(Esercizio sociale e bilancio)

L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di

ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministra zione

prov vede alla forma zione del bilancio so ciale in conformità

alle di sposizioni di legge.

ARTICOLO 23

(Rapporti con la Regione Molise)

In riferimento alla natura della Società, quale stru mento in

house di intervento della Regione Molise, ed ai fini di ga-

rantire più efficacemente ed adeguatamente l'esercizio da

parte dell'Ente re gionale di un control lo sulla Società ana-

logo a quello dalla stes sa Regione esercitato sui propri

ser vizi,

.



la Giunta regionale, esercita i seguenti poteri di in di riz-

zo, vi gilanza e con trollo:

a) designa il Consiglio di Amministrazione e il Colle gio

Sin dacale con i rispet tivi Presidenti;

b) svolge funzioni di indirizzo, indicando gli obietti vi

del l'at tività e dettan do le eventuali direttive ge nerali per

raggiunger li;

c) esercita attività di controllo gestionale e finan ziario

nei mo di e nelle for me che riterrà opportuno me diante la

pre di sposizione di idonee direttive appro vate dalla Giunta

re gio nale;

d) approva il Budget economico finanziario di previsio ne an-

nuale;

e) approva le proposte di bilancio di esercizio e le pro po-

ste di destinazione degli eventuali utili prodotti per ef-

fetto della ge stione;

f) approva la modifica ed integrazione di tutti gli at ti

fon da mentali quali lo statuto e regolamentari della società;

g) approva la variazione della pianta numerica del per so na-

le;

h) approva le richieste di acquisizione di beni immobi li e

di beni mobili sog getti a registrazione o trascri zione di

im porto superio re a quello fissato da apposita direttiva re-

gio nale;

i) autorizza le acquisizioni o dismissioni di parteci pa zioni

.



azio narie;

j) autorizza la nomina o la destituzione del Direttore Ge ne-

rale e dei dirigenti aventi rilevanza esterna;

k) autorizza la contrazione di mutui o prestiti a lungo ter-

mine;

l) autorizza, altresì, l'emissione di azioni, obbliga zioni e

tutte le operazioni di finanza straordinaria.

Le modalità e i termini di espletamento delle attività su

elencate saranno di sciplinate da apposita direttiva approva-

ta dalla Giunta regionale.

La Regione è autorizzata, altresì, ad effettuare in qualsia-

si mo mento ispezioni e controlli presso la sede della Socie-

tà per il tramite del Presidente del Col le gio Sindacale.

ARTICOLO 24

(Utili di esercizio)

Gli utili residuati dopo l'accantonamento a riserva le gale

restano a disposizio ne dell'assemblea per l'asse gnazione al

so cio unico o per altre destinazioni.

I dividendi si prescrivono a favore della società qua lora

non sia no riscossi en tro il quinquennio dalla data in cui

di ven gono esi gibili.

ARTICOLO 25

(Collegio Sindacale e revisione dei conti)

Il Collegio dei Sindaci si compone di tre membri effet tivi,

tra cui il Presiden te, e di due membri sup plenti, anche non

.



soci, rie leggibili, nominati dall'As sem blea su designazione

della Giunta Regionale, previa indica zione da parte del Con-

siglio Regionale, in conformità alle disposizioni dell'art.

2397 del codice civile.

I compensi dei membri del Collegio Sindacale sono sta biliti

dalla Giunta Regio nale in conformità alle vigen ti disposi-

zio ni di legge.

Il Collegio Sindacale esercita la funzione di vigi lanza di

cui agli artt. 2403 e seguenti del codice civile. Il Colle-

gio Sindaca le non svolge la revisione dei conti; essa è af-

fidata, nel rispet to delle previsioni di legge, a revisore

e/o a so cietà di revisio ne in possesso dei necessari requi-

siti previ sti dal l'ordinamento.

Le deli berazioni del Collegio dei Sindaci risultano da pro-

cessi ver bali, firmati da tutti i membri par teci panti alla

se duta e tra scritti su apposito libro tenuto a norma di leg-

ge.

Il Collegio Sindacale e la società di Revisione Legale dei

Conti, svolgeranno le proprie funzioni per tre eserci zi;

per tan to, l'in carico conferito scadrà alla data dell'Assem-

blea con vocata per l'approvazione del bilan cio relativo al

terzo eser cizio della ca rica entro la quale occor rerà reite-

rare la procedura di gara.

ARTICOLO 26

(Scioglimento della società)

.



In caso di scioglimento della società, l'Assemblea de termina

le moda lità della liquidazione e nomina uno o più liquida to-

ri, fis sandone i poteri e i compensi.

ARTICOLO 27

(Norma di rinvio)

Per quanto non previsto nel presente statuto si appli cano le

norme del codice civile nei limiti previ sti dalle norme di

leg ge in ma teria.

f.to: CACCIAVILLANI Maurizio, Nicola Pilla notaio

.




